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	OGGETTO:
	 COSTITUZIONE CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA CON IL COMUNE DI CERCHIO- APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE AI SENSI DEL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI  -     
	APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDETE .

	
	
	


L’anno duemiladiciotto, il giorno 7 del mese di  MARZO , alle ore 16,00, nella residenza comunale, in apposita sala, regolarmente convocati, in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:
	N.
	Cognome e Nome
	Presenti
	Assenti
	N.
	
	
	

	1
	MERCURI ANTONIO 
	X
	
	
	
	
	

	2
	D’ARCANGELO SILVIO 
	X
	
	
	
	
	

	3
	DI GLIULIO WILLIAM FLORINDO 
	X
	
	
	
	
	

	4
	BERARDINI REGINO 
	X
	
	
	
	
	

	5
	DI BARTOLOMEO DONATO
	x
	
	
	
	
	

	6
	DI FLAURO ALESSANDRO 
	X
	
	
	
	
	

	7
	FORTE SANDRO 
	X
	
	
	
	
	

	8
	DI PIETRO MARIO 
	X
	
	
	
	
	

	9
	DI LORENZO AMEDEO 
	X
	
	
	
	
	

	10
	GRASSI GIOVANNI 
	X
	
	
	
	
	

	11
	ERAMO DOMENICO 
	X
	
	
	
	
	

	
	
	11
	
	
	
	
	


· Risultano che gli  intervenuti sono in numero legale:

· Presiede il Sig ANTONIO MERCURI, nella sua qualità di SINDACO 
· Partecipa  il Segretario comunale  dott Cesidio FALCONE 
· La seduta è Pubblica:

· Il Sindaco, quindi, dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno, premettendo che, sulla proposta della seguente deliberazione:
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 del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica;


 FORMCHECKBOX 
 del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile,

IL CONSIGLIO COMUNALE 
PREMESSO che:

 – l’art. 15 della legge 241/1990 prevede che le Amministrazioni Pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; – l’art. 30 del D.Lgs. 267/2000 prevede che, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono stipulare tra loro apposite convenzioni, stabilendo i fini, la durata, le forme di consultazione, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie;

 – l’art. 30, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 stabilisce che le convenzioni possono prevedere anche la costituzione di uffici comuni che operano con personale distaccato dagli enti partecipanti, ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la delega di funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti;

· L’art. 37 del D.lgs. 18.04.2016, n. 50, prevede: “1.  Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell'articolo 38. 

· 2.  Salvo quanto previsto al comma 1, per gli acquisti di forniture e servizi di importo superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, nonché per gli acquisti di lavori di manutenzione ordinaria d'importo superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro, le stazioni appaltanti in possesso della necessaria qualificazione di cui all'articolo 38 nonché gli altri soggetti e organismi di cui all'articolo 38, comma 1 procedono mediante utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate secondo la normativa vigente. In caso di indisponibilità di tali strumenti anche in relazione alle singole categorie merceologiche, le stazioni appaltanti operano ai sensi del comma 3 o procedono mediante lo svolgimento di procedure di cui al presente codice. 

· 3.  Le stazioni appaltanti non in possesso della necessaria qualificazione di cui all'articolo 38 procedono all'acquisizione di forniture, servizi e lavori ricorrendo a una centrale di committenza ovvero mediante aggregazione con una o più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica.

· 4.  Se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al primo periodo del comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità:

· a)  ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati;

· b)  mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall'ordinamento.

· c)  ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropolitane ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56.

· 5.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice, garantendo la tutela dei diritti delle minoranze linguistiche, sono individuati gli ambiti territoriali di riferimento in applicazione dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, e stabiliti i criteri e le modalità per la costituzione delle centrali di committenza in forma di aggregazione di comuni non capoluogo di provincia. In caso di concessione di servizi pubblici locali di interesse economico generale di rete, l'ambito di competenza della centrale di committenza coincide con l'ambito territoriale di riferimento (ATO), individuato ai sensi della normativa di settore. Sono fatte salve in ogni caso le attribuzioni delle province, delle città metropolitane e degli enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al primo periodo si applica l'articolo 216, comma 10. 

· 6.  Fermo restando quanto previsto dai commi da 1 a 5, le stazioni appaltanti possono acquisire lavori, forniture o servizi mediante impiego di una centrale di committenza qualificata ai sensi dell'articolo 38.

· 7.  Le centrali di committenza possono:

· a)  aggiudicare appalti, stipulare ed eseguire i contratti per conto delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori;

· b)  stipulare accordi quadro ai quali le stazioni appaltanti qualificate possono ricorrere per l'aggiudicazione dei propri appalti;

· c)  gestire sistemi dinamici di acquisizione e mercati elettronici.

· 8.  Le centrali di committenza qualificate possono svolgere attività di committenza ausiliarie in favore di altre centrali di committenza o per una o più stazioni appaltanti in relazione ai requisiti di qualificazione posseduti e agli ambiti territoriali di riferimento individuati dal decreto di cui al comma 5.

· 9.  La stazione appaltante, nell'ambito delle procedure gestite dalla centrale di committenza di cui fa parte, è responsabile del rispetto del presente codice per le attività ad essa direttamente imputabili. La centrale di committenza che svolge esclusivamente attività di centralizzazione delle procedure di affidamento per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori è tenuta al rispetto delle disposizioni di cui al presente codice e ne è direttamente responsabile.

· 10.  Due o più stazioni appaltanti che decidono di eseguire congiuntamente appalti e concessioni specifici e che sono in possesso, anche cumulativamente, delle necessarie qualificazioni in rapporto al valore dell'appalto o della concessione, sono responsabili in solido dell'adempimento degli obblighi derivanti dal presente codice. Le stazioni appaltanti provvedono altresì ad individuare un unico responsabile del procedimento in comune tra le stesse, per ciascuna procedura, nell'atto con il quale hanno convenuto la forma di aggregazione in centrale di committenza di cui al comma 4 o il ricorso alla centrale di committenza. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 31.

· 11.  Se la procedura di aggiudicazione non è effettuata congiuntamente in tutti i suoi elementi a nome e per conto delle stazioni appaltanti interessate, esse sono congiuntamente responsabili solo per le parti effettuate congiuntamente. Ciascuna stazione appaltante è responsabile dell'adempimento degli obblighi derivanti dal presente codice unicamente per quanto riguarda le parti da essa svolte a proprio nome e per proprio conto.

· 12.  Fermi restando gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, nell'individuazione della centrale di committenza, anche ubicata in altro Stato membro dell'Unione europea, le stazioni appaltanti procedono sulla base del principio di buon andamento dell'azione amministrativa, dandone adeguata motivazione.

· 13.  Le stazioni appaltanti possono ricorrere ad una centrale di committenza ubicata in altro Stato membro dell'Unione europea solo per le attività di centralizzazione delle committenze svolte nella forma di acquisizione centralizzata di forniture e/o servizi a stazioni appaltanti; la fornitura di attività di centralizzazione delle committenze da parte di una centrale di committenza ubicata in altro Stato membro è effettuata conformemente alle disposizioni nazionali dello Stato membro in cui è ubicata la centrale di committenza.

· 14.  Dall'applicazione del presente articolo sono esclusi gli enti aggiudicatori che non sono amministrazioni aggiudicatrici quando svolgono una delle attività previste dagli articoli da 115 a 121 e gli altri soggetti aggiudicatori di cui all'articolo 3, comma 1, lettera g).”;

CONSIDERATO che la creazione di una struttura specializzata nella gestione delle procedure di gara degli appalti pubblici consente di:

 – ottimizzare le risorse necessarie per l’espletamento delle procedure in materia di appalti pubblici, garantendo nel contempo la razionalizzazione, la riduzione dei costi, il miglioramento della qualità, la valorizzazione della professionalità del personale;

 – conseguire economie attraverso l’aggregazione di procedure, afferenti lavori, servizi o forniture similari, facenti capo a più enti; – perseguire obiettivi di efficacia ed efficienza e di semplificazione dei procedimenti; 

RITENUTO necessario, in conformità al quadro normativo che disciplina l’ordinamento degli Enti locali e gli strumenti giuridici utilizzabili, addivenire alla stipulazione di apposita convenzione che istituisca e regoli il funzionamento della struttura specializzata nella gestione delle procedure di gara, denominata Centrale Unica di Committenza, ai sensi del richiamato art. 37, comma 4, lett. b), del D.lgs. 50/2016; 

VISTO lo schema di Convenzione tra i Comuni di Cerchio e Bisegna  per la gestione associata degli affidamento di lavori, servizi e forniture, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, che si compone di n. 14 articoli e che si ritiene meritevole di approvazione; 

PRESO ATTO che il funzionamento della centrale unica di committenza è demandato ad un apposito regolamento da approvarsi dall’organo esecutivo del Comune capofila, previa condivisione dei contenuti con i Comuni aderenti, in quanto assimilabile al regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi, previsto dall’art. 48 del D.Lgs. 267/00 ed assegnato alla competenza della Giunta sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio;

VISTO l’art. 42, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, ai sensi del quale appartiene alla competenza del Consiglio l’approvazione delle convenzione tra Enti per la gestione associata di servizi e funzioni; 

Con votazione, UNANIME  resi nei modi di legge,

DELIBERA

 – DI COSTITUIRE, per le motivazioni in narrativa enunciate, che qui si intendono interamente richiamate, una Centrale Unica di Committenza, ai sensi dell’art. 37, comma 4, lett. b), del D.lgs. n. 50/2016, per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture tra i Comuni di Bisegna e Cerchio; 
 – DI APPROVARE, a tal fine, lo schema di “Convenzione tra i Comuni di Bisegna e Cerchio  per la gestione associata degli affidamento di lavori, servizi e forniture” che, costituito da 12 articoli, viene allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.
 – DI DARE MANDATO al Sindaco o suo delegato alla sottoscrizione della convenzione come sopra approvata e di autorizzare il medesimo ad apportare alla stessa quelle varianti, soppressioni od aggiunte non sostanziali, eventualmente richieste in sede di sottoscrizione. 
– DI DARE ATTO che la convenzione è aperta all'adesione di altri Comuni e di altri enti locali che intendano gestire in forma associata le procedure di acquisizione di lavori, servizi e beni ed in tal caso l'ente che richieda di aderire alla convenzione ne approva il testo integrale senza modifiche o condizioni, e previa accettazione da parte degli enti già associati, mediante conforme deliberazione consiliare.
– DI PRENDERE ATTO che il Comune di Bisegna  assumerà il ruolo di Comune capofila. 
– DI DARE ATTO che la convenzione allegata al presente provvedimento contiene al suo interno gli indirizzi relativi all’organizzazione ed al funzionamento della Centrale unica di committenza, sulla base dei quali l’organo esecutivo del Comune capofila, in accordo con gli altri enti convenzionati, provvederà all’approvazione del regolamento sul funzionamento della centrale unica di committenza, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 267/00. 
.

– DI DICHIARARE, con separata unanime e favorevole votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene sottoscritto come segue 

Approvato e sottoscritto



                   Il Sindaco                                                                                                   (  Il Segretario Comunale
F.to  Antonio MERCURI                                                                                F.to   Dott Cesidio FACONE                                                                                                                                                                    
PUBBLICAZIONE

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale per 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000)

Data 27/03/2018.


( (  Il Segretario Comunale
                                                                                                                      f.TO   Dott Cesidio FALCONE   


ATTESTAZIONE

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione:

è stata pubblicata all’albo pretorio informatico comunale per 15 giorni consecutivi
(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000);
 FORMCHECKBOX 
 
è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000;

 FORMCHECKBOX 
 
è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla pubblicazione
(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000).



( Il Segretario Comunale
                                                                                                                          F.to Dott Cesidio FALCONE 
E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

     BISEGNA  27/03/2018                                                                                   Il Segretario Comunale
                                                                                                                             Dott Cesidio FALCONE   
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE








